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Il dibattito a palazzo Valentini 

Le contraddizioni 
della DC 

acuiscono la crisi 
alla Provincia 

•f* A parole si dichiarano « aperture » al PCI, nei fatti 
[- »i ripropone il quadripartito - Il PSI per un accordo 
k di maggioranza dai democristiani ai comunisti 
£ Il PRI auspica una « larga intesa democratica » 

l ' U n i t à martedì 14 ottobre 1975 

• & 

Con II dibattito di Ieri sera a Palazzo Valentini, la discus
sone sulla soluzione della crisi alla Provincia e entrata nel 
vivo del problema. I socialisti, per I quali ha parlato II capo
gruppo Pizzuti, hanno proposto un'intesa di maggioranza che 
vada dalla DC al PCI: in tal modo si può cogliere adeguata
mente l'indicazione del voto del 15 giugno, che ha segnato una 

svolta profonda e sollecitato 

sulla 
poli 

Assemblee 
situazione 

litica e le 
proposte del PCI 

Nell'ambito della cam
pagna di assemblee In
detta dal partito sulla si
tuazione politica e sulle 
proposte del comunisti, 
un affollato dibattito con 
I lavoratori del Poligrafi
co ha avuto luogo, nel 
giorni scorsi, alla sezio
ne Vescovlo. La relazione 
è stata tenuta dal com
pagno Vittorio Parola, 
della segreteria della fe
derazione romana. 

Al centro della discus
sione è stata la vicenda 
dei 22 licenziamenti deci
si dall'azienda qualche 
tempo fa. La motivazio
ne che è s ta ta fornita (le 
troppe assenze per malat
tia) — è stato detto — 
non solo non chiarisce 11 
senso del grave provvedi
mento, ma costituisce una 
oggettiva copertura alle re
sponsabilità della direzio
ne aziendale, che ha per
messo tali episodi di mal
costume. 

Sull'episodio è stata co
struita unu montatura 
scandalistica 11 cui sco
po era quello di condur
re un attacco contro tut
ti 1 lavoratori. 
Niente 6 più falso di que
ste insinuazioni. 

Ci sono, è vero, gli « as-
tenteistl », ma fra questi 
occorre distinguere tra co
loro che sono effettiva
mente malati e quelli — 
un'Infima minoranza — 
che approfittano della si
tuazione. In ogni caso — è 
stato detto ancora — 11 
metodo seguito dal Poli
grafica per. ,1 licenziamen
ti è Inaccettabile. Perché 
essi sono stati decisi sen
za alcun contatto pre
ventivo con le organizza
zioni sindacali? Se si vo
leva dare un « esemplo ». 
per istaurare al Poligra
fico un nuovo modo di 
lavorare, non era soltanto 
In direzione del lavorato
ri che bisognava colpire. 
Come funziona l'azienda? 
Come vengono applicati 
gli accordi sindacali? Co- , 
me si procede con le nuo- I 
ve assunzioni? A quali * 
criteri corrispondono le . 
ristrutturazioni In corso? 
E gli sprechi? E le «bu- I 
ntarelle » fuori bilancio? 
Sono tut te domande cui 
dovrebbe rispondere chi 
realmente Intende opera
re per 11 rinnovamento 
della gettone 

La realtà è che 11 Po
ligrafico deve avviarsi 
per una strada nuova, se 
vuole uscire dallo stato 
di disfunzione cronica 

-La campagna di assem
blee (promossa sul tema: 

• « Confronto, lotte unita
rie, solidarietà fra tut te 
le forze del lavoro e del
la cultura per l'occupazio
ne e la modifica delle basi 

' produttive di Roma e del
la Regione, per nuove con
dizioni civili, per l'efficien
za e la riforma democra
tica dei servizi e della 
pubblica amministrazio
ne » ) prosegue oggi con 

le seguenti iniziative: cellu
la MONOPOLIO-TABAC
CHI alla sezione Macao, 
alle ore 19, assemblea con 
II compagno on. Gino Ce
sarono cellula ISTITUTO 
REGINA ELENA alla se
zione Italia, alle ore 18, 
assemblea con 11 compa
gno De Vendictls: cellula 
CAMERA DEPUTATI al
la sezione Campo Mar
zio, alle ore 20,30, assem
blea: cellula FIORENTINI 
alla sezione Gramsci, al
le ore 9.30, assemblea con 
I compagni Tuvè e Aletta 
TORRE MAURA, alle ore 
del comitato federale: a 
19,30. assemblea con 11 
compagno Natallnl, consi
gliere regionale: a CA-
STELVERDE alle ore 
20.30. attivo con 11 com
pagno Costantini, del co
mitato federale; a OLE-
VANO, alle ore 20. assem
blea con il compagno Ber
nardini; a S. SEVERA, al
le ore 19. assemblea con 
II compagno Castelluccl. 

Domani alla sezione 
Porta Maggiore, alle ore 
17 avrà luogo un'assem
blea con 11 compagno Lui
gi Pctroselll. segretario 
della Federazione romana 
e membro della Direzione 
del PCI. Giovedì. Inoltre, 
alle ore 17.30, In Federa
zione bl terrà l'attivo stra
ordinario de! comunisti, 
membri del comitati dlret 
tlvl delle sezioni e dello 
cellule della Pubblica am
ministrazione e d e l l e 
Aziende pubbliche munici
palizzate, sul tema: «Svi
luppi della situazione poli
tica, lotte contrattuali e 
Iniziative per la riforma e 
l'etricienza della pubblica 
amministrazione e del ser
vizi ». L'attivo sarà tenuto 
dal compagno Petrose!!!. 

l'abolizione di pregiudiziali 
steccati. « Non abbiamo accet
tato - ha detto l'esponente 
socialista — pur apprezzando
le nel loro significato, for
mule diverse, come quella 
avanzata dalla DC sulla falsa
riga dell'accordo alla Regio
ne Lazio, perchè riteniamo che 
in chiusura di una legislatu
ra, superati ì problemi di 
emergenza di fronte a impegni 
obiettivamente limitati nel 
tempo (a giugno si svolgeran
no le nuove elezioni, n.d.r.) 
non abbia senso politico met
tere in cantiere formule che 
sono comunque interlocutorie 
e il cui reale significato po
litico e operativo potrebbe 
essere apprezzato soltanto a 
medio termine in base agli 
sviluppi che determinano ». 
mentre è necessario andare a 
una reale svolta politica con 
un diverso rapporto con le 
sinistre, Proprio alla luce di 
questa esigenza, ha prosegui
to Pizzuti — valutiamo la pro
posta del PSDI. Ciò che si 
vuole sapere è se essa si pone 
come una svolta politica pro
fonda, e come tale esprime 
interamente gli orientamenti 
di tutto il partito, o se invece 
non risponda soltanto a un 
piano di emergenza, per il 
quale è possibile allora tro
vare altre soluzioni. Si trat
ta, in sostanza, ha detto il 
consigliere di fare una chia
ra « scelta di campo >. 

Una giunta formata su una 
larga intesa democratica, co
me alla Regione, è la prono-' 
sta alla quale tuttora resta
no attaccati i repubblicani, 
per i quali ha parlato il ca
pogruppo Petrocchi, il quale 
ha sottolineato la necessità di 
« ricostituire al più presto, su 
un concordato e realistico 

programma, una maggioran
za tra le forze politiche che 
sostengono l'attuale governo 
in sede parlamentare, crean
do contestualmente chiari pre
supposti per coinvolgere su 
un'area di gestione e di re
sponsabilità tutti i partiti ap
partenenti all'arco costituzio
nale ». 

Su questa linea che. a detta 
del PRI è scevra da tattici
smi e da polemiche di corren
te, si muovono i repubblica
ni, i quali però, in conclusio
ne, non « ostacoleranno 11 

formarsi di convergenze lai
che, democratiche e popo
lari ». 

Un sostanziale irrigidimen
to sulle posizioni già esposte 
in altre occasioni, ha carat
terizzato la dichiarazione 
« ufficiale » della DC da par
te del capogruppo Ziantoni. 
Malgrado il dettagliato e a 
volte duramente polemico 
(con il PSDI) intervenendo 
Ziantoni non è certo riuscito 
a cancellare la palese con
traddizione nella quale si muo
ve il partito dello scudo cro
ciato che, a paroie, mostra 
di voler aprire grandi dialo

ghi col PCI — al quale non 
lesina elogi e riconoscimenti 
— ma nei fatti si limita a 
riproporre il quadripartito. 

Certo non sono mancate, nel 
discorso dell'esponente demo
cristiano attestati di volontà 
a non fare passi indietro, 
cosa, del resto più che ov
via: ma anche questi si sono 
limitati al rifiuto di ipotesi, 
come il tripartito senza il PSI 
o il quadripartito con il PI.I 
che sono soluzioni, oltreché 
politicamente, praticamente 

impercorribili. 
Più che di « chiarezza ». 

allindi. In dichiarazione di 
Ziantoni ò stata carica di po
lemica nei confronti dei so
cialdemocratici, accusati di 
muoversi per iniziativa perso
nale, senza avere, cioè l'ap
poggio del partito. Sortita che 
ho suscitato un vespaio di po
lemiche tra i banchi del PSDI. 
a stento domate da interventi, 
anche autoritari, del presi
dente. 

« Qualora — Ila concluso il 
capogruppo democristiano — 
la posizione del PSDI al con
siglio provinciale avesse il 
sostegno dall'intero partito, 
questo non potrebbe non ave
re ripercussioni anche all'e
sterno di questa assemblea ». 
Aldilà delle polemiche, nulla 
è emerso dal discorso di Zian
toni che possa dare uno sboc
co alla crisi. 

La DC, in sintesi, ha ricon
fermato la sua incapacità a 
cogliere il nuovo che è emer
so nel Paese, dopo le elezioni 
del ir» giugno, e l'attaccamen
to a una logici di potere che 
può ossero superata con quel
la « svolta democratica » - -
corno l'aveva definita la com
pagna Marisa Rodano — in 
grado di dare risposte positi
ve ai gravi problemi nei quali 
si dibattuno le masse popolari. 

Quattordicimila telefoni fuori uso: i terroristi hanno agito indisturbati favoriti dall'assenza di sorveglianza 

Tutti i numeri che incominciano con 59 
isolati dall'attentato alla centrale SIP 

Gli apparecchi non funzioneranno per almeno una settimana, oltre che nelle abitazioni di tutto il quartiere, anche 
in quattro ministeri e in numerosi uffici pubblici - Ferma presa di posizione della zona ovest del PCI 

Tecnici e polizia controllano I danni provocati dall'esplosione nella centralina SIP all 'EUR 

Sono oltre quattordicimila. 
1 telefoni rimasti isolati in 
seguito al provocatorio at
tentato alla centrale della 
SIP di viale Shakespeare, 
all'EUR, compiuto all'alba di 
ieri da criminali che hanno 
collocato all'Interno dell'edi
ficio — privo di sorveglian
za — due ordigni esplosivi. 
Tutti 1 numeri che comincia
no con « 59 » rimarranno inu
tilizzabili per almeno una set
t imana: gli apparecchi non 
squilleranno, oltre che in mi
gliala di abitazioni dell'EUR e 
di alcune vie adiacenti, In nu
merosi uffici pubblici: quat
tro ministeri (Finanze, Ma
rina Mercantile, Commercio 
con l'estero, Sanità), la Con-
flndustrla, PENI, la Esso Ita
liana, la Mobil Oli, la dire
zione generale dell'Aviazione 
Civile, l'Istituto nazionale del
la previdenza sociale (INPSi, 
l'Istituto per il commercio 
con l'estero (ICE) e la Gene
rale Immobiliare. Un intero 
quartiere, insomma, e Isolato 
dal resto della città e del 
Paese. 

Per fare fronte alla grave 
situazione di pericolo che si 
è creata la polizia ha raffor
zato l Bervlzl di vigilanza 
delle « volanti » in tutte le 
strade dell'EUR. Numerose 
autoradio, fino a quando le 
comunicazioni telefoniche non 
saranno state ripristinate, 
percorreranno giorno e not
te tut te le vie del quartiere 
a bassa velocità: a chi ha 
bisogno di soccorso, quindi, 
la questura consiglia di at
tendere in strada 11 passag
gio di una pattuglia. 

L'attentato, che non è sta-
i to finora rivendicato da nes

suno con volantini o altri 

Ritenuto illegittimo lo sciopero « a rovescio » deciso dagli operai per opporsi alla cassa integrazione 

GRAVE SENTENZA CONTRO LA LOTTA 
DEI LAVORATORI DELLA «FERGUSON » 
La ordinanza della magistratura un pericoloso precedente in una zona dove l'attacco all'occupa
zione da parte del padronato è particolarmente duro — In agitazione i braccianti della azienda 
D'Angelo — Incontro dei sindacati alla Regione sui problemi dell'edilizia e delle opere pubbliche 

Riconosciuto estraneo alla vicenda 

i 

Scarcerato un indiziato' 
del rapimento Andreuzzi | 
Ettore Maragnoli era stato arrestato più di due me- ' 
si fa - Alcune cicatrici alle mani l'hanno scagionato ' 

E' stato scarceralo ieri, ' 
per mancanza di Indizi, uno : 

del presunti responsabili del i 
rapimento dell'Ingegnere Fa
brizio Andreuzzi. SI t rat ta <ll I 
Ettore Maragnoli, arrestato i 
il 28 luglio scorso su segna
lazione della squadra mobi
le, che richiese al magi
strato anche l'ordine di per- | 
qulslzlonc della sua abita- < 
zlone. 

Ettore Maragnoli, dopo lo 
arresto, protestò la sua inno
cenza fornendo anche un 
alibi, che poi è risultato 
valido, per la notte del 
16 luglio, quando avvenne LI 
rapimento. L'ingegner An
dreuzzi fu sequestrato in via 
delle Fornaci alle 22,15 da 
quattro Individui Incappuc
ciati che lo attendevano a 
bordo di un'Aliena, risul
tata rubata. 

Il 27 luglio Andreuzzi veti- ' 
ne posto in libertà dal suol j 
rapitori e la sua scarsa col- ' 
laborazlone alle Indagini gli ] 
procurò un'Incriminazione per : 
favoreggiamento. 

La squadra mobile il 28 
luglio perquisì l'abitazione 
del Maragnoli senza nessun 
risultato utile alle indagini. 
Successivamente un teste, 
in alcune fotografie che sdì 
furono sottoposte in que
stura, ritenne di poter iden
tificare nel Maragnoli uno 
dei quattro banditi Incappuc
ciati. A questo punto il ma
gistrato lo sottopose ad un 
confronto diretto con l'An-
dreuzzi, il quale non rico
nobbe né la voce né le 
mani del Maragnoli come 
quelle di uno del quattro 
banditi. Infatti l'uomo ha 
sulle mani numerose elet
trici e la malformazione di 
un pollice che il rapito che 
aveva diligentemente memo
rizzato le caratteristiche fi
siche dei suol rapitori, non 
ha riconosciuto. Inoltre II 
magistrato, dott. Impollina
to, hR scrupolosamente con
trollato gli alibi forniti dal 
Maragnoli, sia per la notte 
del sequestro sia per 11 
giorno del rilascio, e 11 ha 
ritenuti validi. 

Con tuia sentenza rapida, 
quanto discutibile, il pretore 
di Latina ha emesso una or
dinanza per obbligare 1 lavo
ratori della Massey Fergu
son, posti dalla direzione 
aziendale in cassa integrazio
ne, ad abbandonare lo stabi
limento. Come si ricorderà 
contro la decisione dell'azien
da di ridurre l 'orano ad una 
parte delle maestranze, senza 
fornire alcuna indicazione sul
la possibilità e sui tempi per 
la ripresa del lavoro, le or
ganizzazioni sindacali e gli 
operai avevano risposto at
tuando uno sciopero a rove
scio. 

La forma di lotta che i la
voratori della Massey Fergu
son avevano adottato inten
deva sottolineare proprio co
me il ricorso alia riduzione 
dell'orarlo «al buio» — cosi 
come la decisione dell'azien
da voleva imporre — fosse 
Immotlvata, strumentale (In 
vista, anche, della prossima 
scadenza contrattuale), e pre
ludesse ad un tentativo di ri
strutturazione produttiva del 
tutto arbitrarlo e unilaterale. 
I lavoratori chiedevano inve
ce precise garanzie per la ri
presa del lavoro e sulla di
versificazione produttiva. 

Secondo 11 Pretore è Inve
ce illegittimo, per difendere 
I propri diritti sindacali an
dare a lavorare. 

Contro questa decisione, 
d ie compromette gravemente, 
la possibilità di respingere il 
grave attacco all'occupazione 
lanciato dalla fabbrica di A-
prilla. 1 lavoratori hanno de
ciso di dar vita ad una serie 

i di iniziative di lotta. Merco-
i ledi le fabbriche della zona 

di Aprilla scenderanno in 
sciopero. Nel centro pontino 
si terrà anche un corteo. 

, BRACCIANTI — Si fa più 
dura la lotta del braccianti 
dell'azienda agricola Pietro 
D'Angelo, sulla via Salaria, 
contro l tentativi di smobili
tare tutto il settore zoo-tecni-

ì co e di licenziare 1 cinque 
I vaccari. Ieri 11 padrone del

l'azienda, forzando anche 1 
picchetti del lavoratori, ha 
fatto caricare una parte del 
capi di bestiame su di un ca
mion e li ha portati via. 11 
plano di smantellamento del
l'azienda appare gravissimo 
non soltanto per la minaccia 
all'occupazione ma anche per
ché va a colpire e ad impo
verire l'agricoltura e in par
ticolare la zootecnia. Domani 
mattina i braccianti dell'a
zienda e di tut ta la zona Sa-

1 larla daranno vita ad una 
I assemblea aperta. 

V E R T E N Z A L A Z I O — I 
| rappresentanti della Federa

zione regionale CGIL-CISL-
I UIL si sono nuovamente in-
j contrati con II presidente del-
| la giunta regionale e con gli 

assessori al lavori pubblici e 
i all'urbanistica per approfon

dire e precisare 1 temi della 
j « vertenza Lazio ». L'incontro 

ha avuto al centro, In parti
colare, i problemi dell'edili
zia. Il segretario della Fede
razione unitaria Loffredi ha 
Illustrato le esigenze che 1 
sindacati pongono per una 
sollecita attuazione dei pro
grammi nel settori dei lavori 
pubblici e della casa anche 
al fini dell'occupazione 

Gratuite illazioni sulla posizione del PCI a proposito del consorzio trasporti 

VOCI DI CORRIDOIO E SERIETÀ' POLITICA 
/( nodo del trasporti re

gionali è certamente tra t 
pili aggrovigliati, e perche 
sia risolto è necessaria una 
lotta di/licite e dura. Da un 
lato occorre vincere tenaci 
resistenze, dall'altro evitare 
le facilonerie, i giudizi altret
tali e le Illazioni senza /an
damento. 

A questi criteri — di scruta 
di giudizio e di correttezza 
nelle inlo>inazioni -- non i; 
e ispiralo il Momento sera 
clic, pubblicando un pezzo 
sulla questione del consor.io 
regionale del trasporti e pren
dendo in esame la posizione 
del comunisti, ha a/fermato 
che essi sarebbero nappo-ta
ti su posizioni di vinile atte
sa ». Donde ricavi quesio 
giudizio l'articolista, è pre
sto dello: dalle « voci di 
corridoio ». 

Questa posizione del comu

nisti dipenderebbe —• secon
do il giornale — dal fatto che 
essi intenderebbero difende
re il comitato tecnico inca
ricato di elaborare ti piano 
regionale dei trasporti e dui 
la loro propensione alla cac
cia alle presidenze. A tal pio-
posilo gualche elementare 
precisazione si i??ipoiu\ 

Pruno. 1 rilaidi siil'e sca
denze stabilite, che per il 
PCI non sono mai state in 
discussione, dipendono ila 
precise responsabilità della 
vecchia giunta regionale di 
centrosinistra, dal Comune e 
dalla Provincia di Roma, dal
la Slefer, tutti enti diretti 
da esponenti della DC. 

Secondo, L'intesa raggiunta 
dal partiti alla Regione sta
bilisce die la direzione poli, 
ttcn degli Enti tcompresi na
turalmente il consorzio e la 
azienda regionale] dovrà es

sa e assegnata sulla base del
la rappresentatività reale del
le forze politiche e della fina
lità della candidature presen
tate. Non piace questo crite
rio'.1 Lo si dica chiaramente, 
in modo che l'opinione pub
blica sappia ehi e che con
tinua a difendere la pratica 
deleteria della lottizzazione 
del potere. 

Terzo. Lo sprovveduto arti
colista del Momento sera — 
o il suo ispiratore — non co
nosce o non ha capilo la dif
ferenza che passa tra « pia
no di riordino delle autoli
nee» /che spetta all'istituen
do consorzio) e «piano regio
nale dei tiasporti » ielle spet
ta alla Rcntone. evcntital. 
mente attraverso il comitato 
tecnica), che ha l'obiettivo di 
studiare un sistema integia-
tn f gomme, feirmie. aero
porti, porti etc.J. Eppure per 

comprendere la differenza 
basta leggere il programma 
regionale. Strano che il re
dattore non abbia avvertito 
l'obbligo di farlo, affrontando 
la materia. 

Date queste considerazioni 
e difficile staggire all'impres
sione che. dietro alle posizio
ni espresse dal Momento se
ra, si nasconda qualcuno che 
ha interesse a sfasciare quan
to si va faticosamente co
struendo alla Regione, nel 
momento in cui le forze poli
tiche sono impegnate nel dif
ficile passaggio della attua
zione del programma. 

Le responsabilità che l par
titi hanno assunto sono gra
vose e difficili, e richiedono 
— prima d'ogni altra cosa ~-
onestà intellettuale e un mo
do diveiso di concepire l'im
pegno politico. 

messaggi, e di natura diver
sa — e ben più grave — da
gli incendi dolosi del giorni 
scorsi in numerose centra
line della SIP del quartieri 
Parioli, Tor di Quinto e 
Salarlo. I gesti teppistici in 
quel caso provocarono dan
ni più o meno gravi ad una 
decina di « armadi portali-
nea », quelli che si trova
no sul marciapiede. In cor
rispondenza di ogni Isolato. 
Fu anche collocata una bom
ba In una cabina telefoni
ca che per un caso fortu
nato non é esplosa: la mic
cia difettosa si spense ed un 
giovane che si era avvicina
to per fare una telefonata 
avverti la polizia. 

Le tre esplosioni che han
no causato Ieri 11 disastroso 
rogo nella centrale della SIP 
dell'EUR sono state udite 
alle 4.23. Sul posto sono 
giunti numerosi mezzi dei 
vigili del fuoco. Insieme al 
funzionari dell'ufficio politi
co della questura. Al loro 
arrivo. Il plano terreno e 
Il sotterraneo erano già In
vasi dalle fiamme, e per 
le squadre antincendio e ini
ziato un duro lavoro che si 
é concluso solo a tarda mat
tinata. Dalla palazzina a due 
plani si levavano lunghe lin
gue di fuoco e i vigili sono 
riusciti a penetrare all'inter
no soltanto dopo aver pun
tato a lungo contro le fine
stre getti d'acqua e di schiu
mogeno. 

Alle nove l'incendio e sta
to pressoché domato, ma l'in
terno dell'edificio era anco
ra Invaso dal fumo e dalle 
esalazioni acide prodotte dal
la combustione del pannelli 
telefonici. I vigili, entrando 
a turno e servendosi di ma
schere antigas, hanno quin
di cercato di spegnere tutti 
1 focolai interni, per poi ini
ziare il lavoro di « smassa-
mento» dei materiali di
strutti. 

Verso le II è stato com
piuto un primo accurato so
pralluogo per un bilancio dei 
danni. Le fiamme hanno 
completamente distrutto l'im
pianto di alimentazione, che 
si trovava nel sotterraneo. 
« neso inefficiente questo — 
ha spiegato il vlcccomandan-
te dei vigli! del fuoco di Ro
ma. Elveno Pastorelli — tut
ta la centrale é praticamente 
Inutilizzabile e anche parlare 
solo di riparazioni è proble
matico. Qui é da ricostruire 
tutto ». 

Secondo le previsioni più 
ottimistiche i lavori del tec
nici della SIP potranno in
cominciare a dare qualche ri
sultato tra una settimana. Le 
cose potrebbero andare mol
to peggio, però, qualora l'edi
ficio devastato dal rogo ven
ga riconosciuto inaglbile per
chè pericolante. 

Nel frattempo, 1 ministeri 
che hanno sede all'EUR sa
ranno collegati alla città so
lo tramite la linea telefoni
ca del ministero dell'Interno, 
alla quale, però, sono allac
ciati gli uffici del ministeri 
e del loro più stretti collabo
ratori. Per quanto riguarda 
le abitazioni privale .sono ri
masti isolati anche gli edi
fici che sorgono lungo la via 
Laurentina, la via Ostiense 
e via di Vigna Murata. La 
città militare della Cccchi-
gnola potrà continuare a di
sporre della linea del Mini
stero della Difesa. 

Secondo una prima rico
struzione della polizia, 1 cri
minali autori dell 'attentalo 
sono penetrali nella centrale 
forzando la cancellata d'ac
ciaio e successivamente la 
serratura del portoncino a 
vetri che chiude l'ingresso. 
Del tutto indisturbati, poiché 
l'edificio non era sorveglia
to né dalla polizia né da guar
die giurate, gli attentatori 
hanno collocato nella palaz
zina due bombe al plastico 
e tre ordigni incendiari, il 
tutto collegato a micce a len
ta combustione. 

L'ulliclo politico della que
stura sta indagando per ri
salire al responsabili del ro
go. Gli Investigatori vaglia
no anche l'ipotesi — molto 
probabile — che si tratti di 
veri professionisti del cri
mine e stanno compiendo ac
certamenti in vorie direzioni. 

La segreteria della zona 
ovest del PCI. dal canto suo. 
ha diffuso un comunicato nel 
quale si afferma: « I comu
nisti condannano fermamen
te questa oscura provocazio
ne clic strumentalizzando la 
stenle lotta di chi autoridu-
ce le bollette telefoniche e 
che nulla ha a che vedere 
con la lotta delle organizza
zioni democratiche de! movi
mento operato, punta a crea
re un clima di degenerazio
ne del tessuto sociale. La se
greteria della zona ovest del 
PCI chiama i lavoratori e i 
cittadini alla vigilanza demo
cratica e di massa e impe
gna tutti i militanti delle se
zioni e delle cellule ad una 
capillare azione di orienta
mento nei luoghi di lavoro 
e nei quartieri perche si af
fermino le giuste forme di 
lotta che le organizzazioni 
dei lavoratori portano avanti 
unitariamente, e perchè pre
valga sui torbidi tentativi di 
creare un clima di esaspera
zione e di degenerazione, la 
linea dell'unità, del confron
to e della solidarietà tra tutti 
i lavoratori ». 

L'esecutivo nazionale del 
PDUP. intine. ha preso po
sizione sulla virend.i, deli-
nendo tra l'altro l 'attentato 
come un « chiaro atto di pro
vocazione ri. 

Episodio criminale 
he bombe rii ieri contro la 

sede SIP dell'EVR a Fama 
snnn un alio rii terrorismo. 
Analoghi episodi si erano ve-
risicali anche nei giorni scor
si. Ciò dimostra che ci tro
viamo di Ironie ad una chia
ra catena di azioni provo
catorie, nuovo capitolo del
la strategia della tensione, 
che cercano di attentare alla 
convivenza civile e democra
tica della città, a suscitare 
un chmn torbido e pericoloso, 
seminando paura e caos. 

La SIP. in assenza ancora 
di precìsi elementi di indagi
ne ha voluto, con sorprendente 
leggerezza, spiegare e siffat
te azioni di violenza > con 
« pretestuosi significati di con
testazione ». Noi abbiamo 
espresso con )ermezza il no

stro dissenso da certe forme 
esasperale e sbagliate di pro
testa, come ntiella dell'autori-
dazione rielle bollette telefo
niche. Tuttavia queste posizio
ni errate non possono essere 
confuse con episodi di vera i 

j propria criminalità. Va tenuto 
I eoiUn. del resto, che alcune 
, delle stesse organizzazioni che 
I .sostengono la linea dell'autori-

riuzwne hanno respinto e con-
I dannato l'episodio provocato-
' rm. 

1 /, inchiesta per rintracciare 
i gli autori degli (riferitati deve 
| essere rapida e rigorosa. Oc

corrono anche serie misure di 
] sorveglianza nei punti nevral

gici del servizio SIP. I provo
catori e chi li manovra, co-

I munque mascherati, debbono 
i essere individuati e messi nel-
i la impossibilità di nuocere. 

Sabato 25 manifestazione indetta da CGIL-CISL-UIL 

Per l'edilizia 
una grande 

scadenza di lotta 
Il rilancio dell'attività edi

lizia, che assicuri un Imme-
j dialo sostegno all'occupazio

ne e si fondi su un ampio 
programma di Investimenti 
in particolare nel settore del
l'edilizia pubblica e nelle ope
re di primario interesse so
ciale ed economico (come 
«cuoia, sanità, agricoltura e 
Mezzogiorno!: sarà questo 11 
tema al centro della grande 
giornata di lotta e della ma
nifestazione nazionale Indette 
a Roma per 11 25 ottobre. 
Attorno a questa scadenza si 
intensifica la mobilitazione 
del movimento sindacale e 
del lavoratori romani che so
no impegnati a fondo per 11 
pieno successo della manife
stazione. 

Il 25 ottobre decine d) mi
gliaia di lavoratori dell'Indu
stria, delle costruzioni e del
le «lire categorie manifeste
ranno la ferma determinazio
ne di sostenere fino In fondo 
il confronto in atto, con il 
governo e tutti gli altri pub
blici poteri, per assicurare 
quell'urgente e profondo mu
tamento negli indirizzi sociali 
ed economici, capace di ga
rantire la difesa e lo svilup
po dell'occupazione insieme 
ad una reale e positiva svol
ta nella situazione del Paese. 

Prima di questa importan
te scadenza, nel quadro delle 
iniziative di lotta decise na
zionalmente, gli edili romani 
daranno vlt* ad una serie di 
azioni articolate, distribuite 
nel giorni 15 e 16, con scio
peri di due ore e mezza e 
manifestazioni In varie zone 
della città; mentre 11 21 otto
bre lo sciopero sarà di mezza 
giornata, con un co/teo fino 
al Campidoglio. Gli scioperi 
del 15, 16 e 21 saranno cer
tamente tappe Importanti di 
una crescente mobilitazione, 
finalizzata alla partecipazione 
plebiscitaria della categoria 
alla manifestazione nazionale 
del 25 ottobre. Il 21 ottobre 
gli edili romani andranno an
cora una volta In Campidoglio 
per protestare con forza con
tro 1 ritardi e le inadempien
ze dell'amministrazione capi
tolina (tanto più gravi di 
fronte Rlla crescente fame di 
case e di lavoro» che Impedi
scono l'apertura Immediata di 
cantieri per circa 180 miliar
di di lire. SI tratta di vari 
plani dell'Istituto Case Popo
lari (Vigne Nuove, Corviale 
Centro. Lamentino, Prima 
Porta. Primavnlle Est, Tlbur-
tino III, Tor Sapienza, Spi
nacelo) 

I lavori possono quindi co-
mlncinre subilo, ma questo 
fino ad oggi non é avvenuto 
itra l'altro per il mancato ri
lascio delle licenze) malgra
do che il sindaco Darida si sia 
impegnato ripetutamente con 
la Federazione sindacale uni
taria a utilizzare, per lo 
sblocco dei programmi di edi
lizia sovvenzionala, l'art. 11 
della legge 247. Si t ra t ta di 
tre Importanti piani del pro
gramma ISVEUR. per circa 
1.400 appartamenti (Prima 
Porta, Torre Maura, Giardi
netti) ! cui cantieri rischiano 
di aprire solo alla fine del-
l'anno 

L'attuazione ne! tempi pre
visti d! tutti : programmi 
delle leggi 166 e 376. di quelli 
per l'edilizia ospedaliera (in 

I particolare gli ospedali d! 
| Pietralata, Ostia Lido, Cen-
j tocellei e scolastica (umver-
j sita di Tor Vergata, costru-
I zione di tutte le scuole finan

ziate, rapida e democratica 
definizione del programma 
degli Interventi in base alla 

i legge 4121. il completamento, 
nei tempi urgenti necessari. 
del piano per la rete idrica 
e fognante alle boriiate: sono 
questi gli altri obiettivi Im-

• mediati degli edili e di tutto 11 
movimento sindacale romano, 
che Intendono cosi veder con
cretizzati ' primi importanti, 
anche se parziali, risultati 
conquistati con le lotte dei 
mesi .scorsi, e ciò nella con
sapevolezza che prospettive 

' sicure e durnture per l'oc-
) cupazlone nell'edilizia e nel 
i settori collegati potranno sor-
! gere solo da un rilancio ge

nerale e su nuove basi ©>] 
.settore- per questo il 25 otto
bre i lavoratori di Roma e 
di tutta Italia manifesteranno 
per le vie della capitale. 

II SUNIA l'Unione Borga
te Romane, le organizzazioni 

) delia cooperaz.one hanno ade. 
i rilo allo manifestazione e ad 
1 essa parteciperanno con nu

merose delegazioni. 
Le Regioni, le amministra

zioni comunali (che sono sta
te invitale a partecipare «3-
la manifestazione con i sinda
ci e ì gonfaloni) 1 consigli 
di circoscrizione le forze po
litiche democratiche e popo
lari non mancheranno di te
stimoniare la propria ade*!©-

] ne alla manifestazione e ai 
i suol contenuti, contribuendo a 
I costruire una forte tensione 
[ politica e ideale, un clima 

d' mob'litazione democrat'.ea, 

Paolo Di Giacomo 

Si è svolta al cinema Maestoso 

Forte manifestazione 
per la libertà 

del popolo spagnolo 
Un foltissimo pubblico ha 

partecipato, domenica, alla 
manll'esU/ìone spettacolo ni 
emema «Maestoso» indetta 
dHll'ARCI-UTSP. dall'ENARS 
e dall'ENDAS per la libertà 
della Spaglili. All'iniziativa, 
hanno aderito il comitato Ita 
Ila Spagna e il comitato per
manente per la difesa dell'or
dine democratico della IX 
Circoscrizione. 

La manifesl azione, il cui 
significato non era soltanto 
nohtlco. ma anche culturale. 
e slata assai varia Gli inter
venti degli esponenti politici 
—- erano presenti il corona-
gno Giuliano Paletta, del CC 
del PCI. Antonio Landolh. 

1 del PST. Paolo Gentiloni. del-
I la «comunità di S. Paolo. 1 
I compagni Cirlos Rivira, delle 
I Cnvui'nvfv ohrrrrrs e Luis 
J Bonllla, di "Cile demoerati 
I co» — B! sono alternati all« 

i canzoni, ^i filmati, ali* *•* 
| stimnnian/e. alle poesie. 
' .Sono Intervenuti 11 coro 
1 dell'Accademia rii S Cecili». 
I 11 « Canzoniere internaziona

le ». Adriana Martino. la 
« cooperativa teatro-danz* 
contemporanea >\ l'attore spa
gnolo Ramon Pareja, gli ar
tisti de! "Gruppo Lavoro 
Teatro >> e Mario Schiaro 

Anche in altre zone della 
città, della provincia e della 
regione hanno avuto luogo, 
domenica o nei giorni scorsi, 
manifesta/ioni e incontri prr 
la Spagna Alla borgata Po-
manina ceivinaia di persone 
hanno dato vita ad un cor
teo *\\ ona'e hanno aderito 1 
partili democratici e il co> 
mM.ito di quartiere 

A Trev.gnano una manife
stazione e stala organizzata 
dal PCI. dal PSI e da'ia OC. 


